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Regolamento sanitario 

 

Quando è previsto l’allontanamento del bambino dall’asilo nido 
 

E’ facile che i bambini piccoli incorrano spesso in piccole malattie. Ciò può succedere anche 

frequentando l’Asilo Nido, ma non è detto che comuni malesseri di carattere respiratorio o 

gastrointestinale siano causa di allontanamento dal servizio. 

Diversamente, quando le Educatrici, valutano che il bambino non sta bene in quanto: 

a) non è in grado di partecipare adeguatamente alle attività; 

b) richiede cure che il personale non è in grado di dare senza compromettere la salute e la 

sicurezza degli altri bambini, 

si avvisano i genitori e viene richiesto di allontanare il bambino dal nido. 

Nel frattempo le educatrici si prenderanno cura del piccolo, ma è bene che a sua tutela e a tutela 

degli altri bambini, non passi troppo tempo, in modo che il suo allontanamento riduca la possibilità 

di casi secondari. 

 

Con urgenza, invece, viene chiesto l’allontanamento del bambino, quando presenta: 

 Congiuntivite purulenta 

 Dissenteria (3 o più episodi) 

 Febbre superiore a 37,5° se la temperatura è ascellare, superiore a 38° se la temperatura è 

interna 

 Stomatite 

 Vomito (2 o più episodi, tenendo presente che nel lattante è facile la disidratazione) 

 Esantemi con febbre o cambiamenti del normale comportamento (torpore, pianto continuo) 

 Difficoltà respiratorie 

Quando e come il bambino può essere riammesso al nido 

 

Il bambino allontanato può riprendere la normale frequenza dopo 2 giorni di sospensione dalla   

collettività (compreso il giorno dell’allontanamento), senza la necessità di presentazione di 

certificato medico, se il problema per cui è stato allontanato è risolto.  

Se il bambino rientra il giorno successivo a quello in cui è stato allontanato, dovrà invece essere 

consegnato il certificato medico. 

 

Se l’assenza del bambino si prolunga oltre i 5 giorni consecutivi, (comprese le giornate del sabato, 

domenica o altre festività / chiusure del Nido eventualmente presenti all’interno nel periodo di 

assenza) sarà richiesta un’autocertificazione da parte dei genitori che attesti la buona salute del 

bambino. I giorni festivi non verranno calcolati ad inizio o a fine periodo di assenza. 
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Le assenze non legate a motivi sanitari e preventivamente comunicate al personale educativo, non 

necessitano di autocertificazione per  la riammissione, qualunque sia il periodo di assenza. 

Diete 

 

Nell’asilo nido viene presentato un menù diversificato per età, adeguato al ciclo delle stagioni ed 

articolato in quattro menù settimanali per stagione. 

In caso riammissione dopo manifestazioni di episodi di dissenteria e/o vomito, qualora fosse 

richiesto dalla famiglia, verrà proposto un menù idoneo. 

 

Per i bambini che presentano problemi d’intolleranza o allergie alimentari o in caso di dieta 

particolare per motivi etici e/o religiosi si richiede: 

 certificato del Medico specialista attestante la diagnosi allergologica  

 gli alimenti da evitare 

 la durata del trattamento 

 eventuali latti o diete speciali 

 

In caso di dieta speciale per motivi etici e/o religiosi la famiglia è tenuta a compilare e firmare il 

modulo variazioni alimentari e presentare un’autodichiarazione. 

 

 

Comunque ogni “dieta particolare” potrà essere valutata con la nutrizionista dell’asilo nido. 

Somministrazione di farmaci all’asilo nido 

 

Il personale educativo, di norma non è autorizzata a somministrare farmaci. In casi di comprovata 

necessità i genitori devono e produrre copia della prescrizione medica con dosi e posologia di 

somministrazione avanzando richiesta scritta alla Direzione che provvederà a contattare il pediatra 

del Nido a cui spetterà valutare l’assoluta necessità e formare le educatrici sulle modalità di 

somministrazione; in tal caso i genitori dovranno firmare una liberatoria per eventuali effetti 

indesiderati causati dal farmaco. 

 

 

        


